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13 T
SECONDA CANNA FREJUS
La seconda canna del Frejus
sarà lunga 13 chilometri

«Collegamenti chiave per attrarre l'industria»

Lláte1 i.sta
Luca Caretti

Segretario generale Cisl del Piemonte

Q
uella delle infrastrutture resta
per l'area del NordOvest una
forte criticità, ma anche una

straordinaria opportunità se si guarda
al futuro. Ne è convinto Luca Caretti,
segretario della Cisl del Piemonte. «Il
tema delle infrastrutture è un tema
centrale per una regione come il
Piemonte che stavivendo una fase
delicata per le numerose crisi
industriali che stanno emergendo per
moltissime ragioni».
Come il tema dei collegamenti

incrocia il rischio
deindustri lizza7ione?
«In prospettiva, parlando del modello
di sviluppo del Piemonte, la partita
delle infrastrutture è una tra le più
importanti. Non solo per la crescita
economica del territorio ma anche in
relazione ai collegamenti strategici
con il Nord Europa. È un tema

centrale anche perché le
infrastrutture ci permettono di
rendere più competitivo l'ecosistema
nel quale le aziende vivono. Il tema dei
costi per le aziende è centrale, lo
dimostrano le scelte di Stellantis che
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sta spostando alcune produzioni in
Polonia per avere risparmi. Dunque
avere un sistema che mette insieme
infrastrutture, collegamenti, logistica
efficienti è quello che può fare la
differenza per mantenere le realtà
industriali e per attrarne altre».

Il lavoro nei trasporti e nella
logisticaè considerato un lavoro
povero. Non è rischioso scommettere
su questo ambito per lo sviluppo
futuro del Piemonte?
«Io non condivido questa generale
tendenza a squalificare la logistica. Si
tratta di un settore dove dobbiamo
migliorare la presenza del sindacato
che deve poi fare il suo mestiere per
migliorare le condizioni dei lavoratori,
ma si tratta di un ambito che ci può
permettere di attrarre lavoro "ricco"».

Abbiamo ancora il collegamento
ferroviario con la Francia bloccato.
Questo rischia di incidere ad esempio
sui flussi turistici?
«Il turismo va valorizzato nella
regione, avere collegamenti efficienti
è fondamentale per attrarre
movimento turistico».

C'è abbastanza consapevolezza
dell'importanza di questi temi
secondo lei?
«Finora non ci abbiamo creduto
abbastanza. Abbiamo fatto come Cisl
a Novara una battaglia da soli per
attrarre Amazon, contro il volere degli
altri sindacati, poi ha deciso di
spostarsi a Vercelli. Si parla di lavoro
povero, che non da prospettive, ma la

sfida è nostra, noi dobbiamo lavorare
per migliorare le condizioni».

Il Piemonte è al centro di due
corridoi europei, il Terzo Valico e il
Lisbona-Kiev. Si tratta di un tema
strategico....
«Si tratta di una questione centrale, il
Piemonte deve stare in partita ed è
importante anche la volontà della
Regione di entrare nella partita dei
porti liguri. Dobbiamo capire come
vivere questa opportunità, si può
lavorare per raccogliere le
opportunità o semplicemente essere
attraversati».
Come vi muoverete?

«In occasione delle prossime elezioni
regionali vorremmo pensare ad una
iniziativa ad hoc per chiedere ai
candidati impegni sullo sviluppo di
questa partita Il futuro del Piemonte
sarà segnato dalle capacità che
saremo in grado di mettere in campo
su infrastrutture, logistica e
collegamenti. Il Piemonte deve essere
in grado di essere accogliente verso
iniziative imprenditoriali nel settore e
non mandare messaggi di chiusura.
La Regione dovrà sostenere con
politiche formative adeguate lo
sviluppo di questo settore, sarà
necessario aprirsi a lavoratori che
arrivano da paesi invia di sviluppo e
pensare a forme di accordi territoriali
capaci di integrare interessi dei
lavoratori e degli imprenditori».

—F.Gre.

Nordowest

F, ncrgcnra passaggi a nord-rn esi
Dal Frejus alla A5. i dossier aperti
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